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La dichiarazione di voto sugli Enti di sviluppo 

Colombi al Senato 
t 

continueremo la lotta 
< i • • . • ' • ' • , . . • 

per la riforma delle 

strutture fondiarie 
Diamo, qui di seguito, U 

resoconto della dichiura-
zione di voto sulla legge 
per «Il enti di sviluppo 

• che il compagno Arturo 
Colombi ha pronunciato 
ieri al Senato. 

La maggioranza di centro 
tlnlstra respingendo ogni no
stro emendamento — ha ini-
zlato Colombi — si appresta 
ad approvare un progetto di 
legge che ribadisce la linea 
del » piano verde », ribadisce 
cioè la politica di sostegno 
dell'impresa agraria capitali
stica e di concentramene de
gli investimenti nelle zone di 
sviluppo; politica che compor
ta l'abbandono e l'ulteriore 
impoverimento di vaste regio
ni e la rovina di centinaia e 
centinaia di migliaia di con
tadini. Questa politica non 
solo non ha risolto i problemi 
della produzione e dei conti. 
•ma ha accentuato gli squilibri 
settoriali e quelli territoriali. 
ha aggravato gli squilibri in
terni della stessa agricoltura 

Sulla politica agraria del 
centro sinistra, crede e conti
nuatore di quella centrista, ri
cade la responsabilità del pro
cesso di degradazione econo
mica e di disgregazione socia
le che Investe vaste zone del 
Paese. E" il prezzo pagato dal 
contadini delle zone più po
vere alla politica di espansio
ne monopolistica. Il conte
nuto del disegno di legge. e 
quello che è stato detto a sua 
difesa e giustificazione, pro
vano che non solo si vuole 
continuare la vecchia politi
ca ma che si intende forzare 
i tempi. Il fatto che prr il 
Mezzogiorno sia previsto ti 
concentramento degli investi
menti pubblici su 300 000 et
tari di terreno da irrigare 
prova quanto sia vero quello 
che noi affermiamo La poli
tica del governo punta tutte 
le sue carte sulla creazione 
di piccole oasi di sviluppo. 
che risulteranno necessaria
mente circondate dal deserto 
e dalla desolazione. 

La decisione di concentrare 

gli investimenti In una area 
ristretta — ha proseguito Co
lombi — è per se stessa una 
confessione delle gravi " re
sponsabilità die incombono 
sul governo per gli Indirizzi 
di politica oprarla seguita si
nora nelle vecchie zone di 
latifondo tipico (nelle quali 
hanno operato le leggi di ri
forma) verso le quali si è 
operato a sostegno della pro
prietà e del suol organismi — 
i consorzi di bonifica Dinan
zi a • questa situazione, ci si 
propone non di puntare sui 
contadini, ma di sostenere oli 
agrari, Impegnando lo Stato 
nello stesso processo produt
tivo in funzione di sostegno 
e di stimolo alla proprietà 

I problemi dell'agricoltura 
meridionale Investono le col
ture arboree specializzale. 
cioè gli arretrati ordinamenti 
produttivi della olivicoltura. 
della viticoltura e dell'agru
micoltura Sono problemi che 
condizionano l'avvenire non 
solo dell'agricoltura ma della 
intera economia meridionale 
Ebbene, il Governo affida la 
soluzione di questi problemi 
alle capacità « itnprenditiue -
degli agrari meridionali. Ciò 
vuol dire che saranno sper
perati ancora centinaia dì mi
liardi senza risolvere i prò-. 
bleml drammatici che si pon
gono. 

L'on. Ferrari Aggradi, nelle 
sue conclusioni, ha disdegnato 
le nostre argomentazioni 
mentre si è preoccupato di 
rassicurare i rappresentanti 
della proprietà e impresa 
agraria-capitalistica Credia
mo che quelle assicurazioni 
siano super/lue / colleghi di 
parte liberale sanno molto be
ne che nessuna minaccia In
combe sugli interessi e sui 
privilegi della classe proprie
taria e imprenditoriale che 
rappresentano, sanno molto 
bene che la politica agraria 
del governo di centro sinistra 
è Impostata sul sostegno del
l'impresa capitalistica e sulla 
espansione dell'area sulla 
quale opera. E' vero che il 

A Velletri con i voti 

del PCI, del PSI e del PRI 

Sindaco repubblicano 

e giunta di sinistra 
Quattro assessori effettivi e due supplenti al 

PCI; un assessore al PRI e uno al PSI 

VELLETRI. 9 
II Consiglio comunale di Vel

letri stasera ha eletto il nuovo 
sindaco e la nuova giunta mu
nicipale. Il sindaco eletto, dot
tor Fernando Cioci. repubbli
cano. ha riportato 1 voti dei 
consiglieri comunisti, socialisti 
e repubblicani. Ln tinnita è ri
sultata c o r n i s t a da 4 assessori 
effettivi comunisti, un assessore 
repubblicano e un assessore so
cialista; i due assessori sup
plenti sono del gruppo co
munista. 

Questo risultato segna la fino 
dì un lungo periodo di vacanza 
amministrativa che aveva para
lizzato la vita della città di Vel
letr i a causa dell'intransigenza 
della DC che non era riuscita. 
in quasi 5 mesi di trattative, a 
raccogliere la adesione dei re
pubblicani e dei socialisti. Era 
dal lflfil che le forze popolari 
non erano più alla direzione 
della vita amministrativa di 
Velletri. In questi anni di cen
t ro sinistra, malgrado alcuni 
sforzi dei partiti laici e socia

listi. le condizioni della ci*.»à. 
per la volontà della DC di elu
dere una chiara scelta politici 
che muovesse in direzione dei 
reali interessi delle classi lavo
ratrici. si erano andate aggra
vando. L'accordo programnja-
tico felicemente raggiunto dal 
PCI. PSI e PHI ha dato stasera 
finalmente alla popolazione di 
Velletri una amministrazione 
democratica e antifascista. 

I! neo eletto sindaco di Vel
letri. in una dichiarazione ri
lasciata al nostro giornale, ha 
tenuto a sottolineare il valore 
della scelta politica compiuta 
dal PRI dopo il fallimento del
le trattative con una DC mo
stratasi caparbiamente attesta
ta su astratte pregiudiziali. Con 
questa scelta politica il PRI ha 
voluto accordarsi con forze de
mocratiche e popolari che dan
no piena garanzia di realizzare 
un programma concreto e avan
zato nella fedeltà alla Costitu
zione e ai valori della Resisten
za antifascista. 

Oggi e domani a Milano 

Convegno di studio 
su «Italia e Terzo Mondo» 

Oggi sabato e domini dome
nica si svolgerà a Milano, nella 
sala dell 'Arengario un impor
tante convegno nazionale di 
studio sul tema - Italia e Terzo 
Mondo- , n convegno si propo
n e di esaminare lo stato e le 
prospettive dei rapporti del no
s t ro paese con i paesi dell'Asia. 
dell'Africa e dell 'America I-atm.i 
il cui processo di «viluppo d i 
condizioni dj dipendenza poli
tica ed economica influenza lut
to il complesso delle relazioni 
internazionali-

Il convegno, che si aprirà 
oggi alle ore 15. si articolerà 
in una libera discussione, aper
ta all ' intervento del pubblico. 
su cinque relazioni" 

sen ARIALDO BANFI: - L a ! 
politici e** ora dell'Italia e U 
Terzo Mondo -: I 

dott ROMANO l.EDHA -Ca- I 
pitale privato .nl iano. Comuni-j 
tà Economica Europea e Terzo 
Mondo -; 

dott. VITTORIO ORILIA: - Il 
capitale di stato italiano nei 
rapport i col Terzo Mondo ». 

dot i MARCO PANNELLA: 

- I>e terze forze di fronte al 
problema della decolonizza
zione - . 

dott PINO TAGLIAZfCCHI 
- Il movimento operaio italiano 
e le lotte anticolomah e sociali
ste nel Terzo Mondo -. 

Interverranno sulle singole 
rel.iz oni la dot t Silvia Boba 
del Creo lo Mondo Nuovo, il 
doti G.anpao!o Calchi Novati. 
di - Comunità -. il dott Paolo 
Calzini, di - Relazioni Interna
zionali - il do t t Aldo Oiobbio 
de - L'astrolab.o- . U do t t Um
berto Melotti. del - C e n t r o Stu
di Terzo Mondo -. il do t t Gio
vanni Merzagora. di - Problemi 
del Socialismo -. il dott Miche
langelo Not inanni . dell 'Istituto 
Gran iv i , il dott Gii do Vala-
bregi. del Comitato contro U 
colonia! smo promotori del con
vegno 

E" inoltre assicurato l'Inter
vento d; numerose personalità 
politiche e di e-perti dei v a n 
settori, fra i quali ricordiamo 
Gianluigi Melega. Chiara Ro-
bertazzu, Emilio Sarzi A n u d e . 
Serg.o Spazzali e G.orgio Galli. 

plano parla di 'misure inci
sive' per attuare i trasferi
menti. per unire • la pro
prietà all'impresa ». ed è ve
ro che l'on. Ferrari Aggradi 
ha ariito un fugace e vago ac
cenno di condanna della pro
prietà assenteistlea. ma il 
fiuotldiano dei padroni del va
pore — * 24 Ore » — ha ra
gione di irridere a queste 
velleità II governo attuale 
non ha né la forza ne la vo
lontà politica per indurre i 
proprietari, con * misure in
cis i le», a vendere la terra. 

Le terre ' in affitto, con 
quelle a conduzione mezzadri
le e colonica, occitfxino una 
superficie di sei-sette milioni 
di ettari, gli stanziamenti pre
visti per l mutui quaranten
nali, si aggirano sui 30-40 mi
liardi all'anno; a questo ritmo. 
ammesso che i proprietari ter
rieri vogliano disfarsi delle 
aziende che assicurano loro 
rendite elevate, l'operazione 
sarà portata a termine dopo 
l'anno duemila 

Vi sono colleghi della mag
gioranza die. nei loro inter
venti. hanno dimostrato di 
comprendere che gli enti di 
sviluppo previsti dalla pre
sente legge, svuotati di ogni 
contenuto rinnovatore e di 
poteri di intervento, non po
tranno essere che uno stru
mento burocratico del mini
stero dell' Agricoltura e sotto
posto all'ipoteca della Feder-
consorzi, ma ci dicono, e han
no detto alle delegazioni con
tadine: - c h e cosa volete, nel
l'attuale situazione, e con gli 
attuali rapporti di forze, è 
tutto quello che si può otte
nere. ci vuole pazienza e pro
cedere con gradualità ». 

Vorremmo fare osservare a 
questi colleghi, che a deter
minare gli attuali rapporti di 
forze, concorre anche il loro 
atteggiamento e il loro voto. 
La gradualità l'accettiamo an
che noi. l'accettano i conta
dini; il fatto è che il presente 
disegno di legge non fa fare 
un passo avanti nella via del
la istituzione di validi stru
menti di riforma della pro
prietà contadina, ma . va in 
senso contrario. 

La pretesa gradualità, nella 
politica del Governo, si espri
me da una parte con una 
azione volta a mantenere la 
unità tra i vari gruppi del
le classi dominanti, attra
verso una intensa opera 
di mediazione, dall'altra ma
novrando per dividere il mo
vimento contadino democra
tico. 

I colleghi della sinistra de. 
che dirigono organizzazioni 
sindacali e contadine, si sono 
risentiti perchè abbiamo pre
sentato. in linea subordinata. 
degli emendamenti che ri
prendono posizioni da loro 
assunte di fronte ai contadini 
e che qui hanno abbandonato 
sotto la pressione dei dorotei 
e dei bonomiani. I colleghi 
hanno torto di risentirsi. 
Comprendiamo che sia im
barazzante per loro che sia 
messa in evidenza la contrad
dizione esistente tra le posi
zioni avanzate prese davanti 
alle assemblee contadine e 
quelle prese qui in sede di de
cisione legislativa, ma il con
trasto esiste ed è bene che ì 
contadini lo sappiano. Voi 
parlate spesso e volentieri di 
autonomia sindacale ma il vo
stro atteggiamento e il vostro 
voto su questa legge dimostra 
che le vostre declamazioni 
sulla autonomia sindacale so
no un semplice espediente po
lemico. 

La maggioranza e il gover
no si sono rifiutati di prende
re in considerazione le nostre 
argomentazioni, hanno respin
to i nostri emendamenti, han
no opposto una assoluta in
transigenza. Non possiamo che 
prenderne atto e votare di 
conseguenza 11 Gruppo co
munista voterà contro la leg
ge Fedeli alla politica di di
fesa e sviluppo dc'Ia proprie
tà contadina, i comunisti da
ranno tutto il loro appoggio 
al movimento antimonopoli
stico e per la riforma agra
ria che lotta per mutare radi
calmente la politica degli in
vestimenti pubblici sulla ba
se di una programmazione de
mocratica. antimonopolistico 
e di sviluppo dell'agricoltura 
per una radicale riforma del
le strutture fondiarie e per il 
passaoqio della terra a chi 
la lavora 

Per attuare una nuora poli
tica aoraria, che sia veramen
te rinnoratricc. occorre una 
articolazione democratica del-
l'intcrrrnto pTibblico. con la 
attribuzione di ampie compe
tenze decisionali ed operatire 
alle regioni e aoli enti locali 
e con l'istituzione di enti di 
sriluppo diretti dai consigli 
regionali ed oneranti in tut
te le repioni, dorati di poteri 
di intervento sulle strutture 
fondiarie, aararie e di merca
to Gli enti di sriluppo che 
noi proponiamo e per i Quali 
lottiamo, drrono essere stru
menti di attuazione di una 
nuora politica agraria e di 
una programmazione demo
cratica dello -riliippo della 
agricoltura nazionale 

Malorado l'impegno che ab
biamo messo per modificare 
questo disegno di legoe. e 
malgrado il nostro voto con
trario. la legge sarà ipprora-
ta co*ì com'è Xon crediamo 
che lo sforzo compiuto e il 
nostro voto contrario, siano 
stati vani Aiuteranno l con
tadini a mealio comprendere 
da che parte stanno i loro re-
ri amici e chi sono coloro che 
li sacrificano aali interessi del 
monopoli e del capitalismo 
agrario. 
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Ogni giorno 

un'auto FIAT | 

in premio 

r 
L 3 

Quatto tagliando sarà •alido I 
te. compilato, perverrà alla I 

I 
I 

sede del giornale entro la ore 
24 del giorno 21-4-'65. 

LEI LEGGE LA 

PUBBLICITÀ'? 

LEI HA AVUTO OCCASIONE 

DI SERVIRSENE NEGLI 

ULTIMI 4 MESI? 

NOME 

VIA 

COMUNE 

PKOFESSIONE 

ANNI. 

V 

Partecipate anche voi al t Grande Concorso del Let
tore » 

4 Inviate oggi sterno u • l'Unità i. Vtu del Taurini Iti, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILA TE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRA'l-
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche piti tagliandi alla «tessa dato 
uno per cartolina 

+ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nnmp di « I quotidiani. 

4 Se t l'Unità » cura tra gli estratti. Il nostro ufficio 
i Grande Concorso del Lettore s sorteggerà, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT 

4 II premio «larfl consegnalo la domenica successiva. 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda edlflce dei giornale , 
Aumrtzznzlnn* Minuterò Finanza tv 100191 del 13-1-«3 

Colombo al ia Camera spiega il « superdecreto anticongiunturale » 

140 miliardi per le autostrade 
solo 60 per stuoie e ospedali 
Conclusa la discussione generale — Busetto motiva l'opposizione del PCI al 
provvedimento governativo e illustra gli emendamenti che saranno presen

tati nella seduta odierna — Il discorso del ministro Mancini 

Con le repliche dei mi- di politica economica del tutto 
nistri del Tesoro e dei Lavori 
Pubblici on. Colombo e on. Man
cini si è conclusa ieri la discus
sione generale sul « superdecre
to congiunturale ». Il dibattito 
proseguirà oggi e lunedi con la 
illustrazione degli emendamen
ti che saranno votati martedì. 
Mercoledì, infine, dovrà essere 
votato l'intero provvedimento. 

Il giudizio dei comunisti, già 
ampiamente illustrato nei gior
ni scorsi dai vari oratori inter
venuti nel dibattito, e stato r i
badito nel corso della seduta di 
ieri, dal compagno BUSETTO, 
relatore di minoranza. - Il su
perdecreto — egli ha detto — 
si colloca in un grande contc-to 

J 

Oggi 
il convegno 

del PCI sullo 
Università 

SI apre oggi a Roma alle 
ore 15, presso l'Istituto Gramsci 
il convegno sulla riforma del
l'Università indetto dal PCI. In
trodurrà la discussione il com
pagno Luigi Berlinguer. Il con
vegno, che si concluderà do
mani. si propone di definire le 
proposte dei comunisti per la 
riforma democratica dell'Uni
versità. 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale 

La «167» ai primi di maggio 

alla commissione I L PP. 
Soddisfazione dei liberali per le decisioni sull'indennità di esproprio 

. Dichiarazioni di Ripamonti, Sullo e Fontana 

La commissione LL.PP. della 
Camera si occuperà della legge 
167 subito alla ripresa dell 'atti
vità parlamentare, dopo le va
canze pasquali. Lo ha dichia
rato ieri il presidente della com
missione medesima, on. Alessan
drini, il quale ha detto che la 
questione sarà presa in esame 
- sulla scorta degli atti parla
mentari esistenti, e già Inseriti 
nell'ordine del giorno generale 
della commissione stessa, e di 
quelli che. nel frattempo, sa
ranno presentati -. La riunione 
è prevista tra il 5 e 6 maggio 
prossimo. 

La sentenza della Corte costi
tuzionale è stata ampiamente 
commentata ieri in tutti gli am
bienti politici. Com'era preve
dibile. la destra ne ha subito 
approfittato per esprimere la 
propria soddisfazione e per rin
novare i noti attacchi alla -167-. 

Il liberale on. Alpino ha di
chiarato. infatti, che a suo av
viso - tutti i piani di esproprio 
sono bloccati nella loro esecu
zione. perché le questioni di in
dennità e le modalità di espro
prio sono sostanziali del fine 
che si riprometteva la legge -. 
Dopo aver rivolto ampi elogi 
alla Corte, l'esponente liberale 
ha aggiunto che il - tempo di 
attesa - introdotto dalla Corte 
costituzionale, - s e ci sarà uno 
spirito di realismo e di buona 
volontà nelle amministrazioni 
locali, permetterà una radicale 
riconsiderazione dei piani già 
Impostati nelle grandi città in 
termini troppo larghi e che oggi 
appaiono decisamente superati 
dagli eventi - . 

A sua volta il vicesegretario 
del PLI on. Bozzi ha detto che 
- è per noi liberali ragione di 
soddisfazione il fatto che di 
fronte a tante forme di deca
denza e di deviazione, esista un 
organo, quale la Corte costitu
zionale. che ristabilisce le situa
zioni turbate dal legislatore 
sotto la pressione politica - . 

In senso diametralmente op
posto si è espresso il de on. Ri
pamonti. presidente dell 'Istituto 
nazionale di urbanistica, che fu 
relatore alla Camera sulla -I67-. 
Egli ha dichiarato che - la sen
tenza della Corte conferma la 
validità del vincolo pluriennale 
di espropriabilità, correlato alle 
previsioni di uso del suolo de
terminate dai piani urbanistici 
e. in particolare, dallart- 9 della 
legge 167. Si ha cosi — ha ag
giunto l'on Ripamonti — la più 
autorevole e definitiva confer
ma del prevalente interesse 
della comunità nella disponibi
lità di utilizzazione del suolo. 
nel processo organico di svi
luppo delle città, nonché della 
piena aderenza delle modalità 
di concessione delle aree, da 
parte dei Comuni, aglt enti ed 
ai privati, ai principi sanciti 
dalla carta costituzionale in ma
teria di proprietà privata 

Quanto al vincoli introdotti, si 
tratta di perfezionare l ' a r t 12 
per quanto r iguarda la defini
zione dell'indennizzo. Pertanto 1 
Comuni, a norma dell'art. 46 del 
testo unico sull'edilizia econo
mica e popolare del 1938, pos
sono avvalersi, per la espropria
zione delle aree, della cosid
detta legge di Napoli che pre
vede un indennizzo inferiore al 
valore venale (50 per cento del 

Illegittima 
la trattenuta 
sulle pensioni 

speciali 
La Corte costituzionale, con 

sua sentenza, nel 1963 dichiarò 
illegittimo l'articolo 25 del de
creto presidenziale n. 818 del 
1957. Con questo articolo si 
estendeva l'obbligo della tratte
nuta di un terzo della pensione 
ai lavoratori in servizio 

I compagni on. D'Alessio, 
Marisa Cinciari Rodano e To-
gnoni hanno presentato una in
terrogazione al ministro del La
voro per chiedergli se. in con
siderazione del fatto che la sen
tenza della Corte costituzionale 
non viene applicata dall 'INPS. 
non Intenda intervenire in via 
amministrativa, e con quali mi
sure, - per porre termine a que
sta grave sperequazione -. Si 
tratta, in effetti, di una spere
quazione che contrasta - con i 
diritti acquisiti da parte dei la
voratori pensionati -. Per intan
to. in attesa di una sistemazione 
definitiva della materia, i de
putati comunisti chiedono al 

valore di mercato, n.d.r.) e. ora, 
inferiore anche all'indennizzo 
stabilito dal secondo comma 
del l ' a r t 12 dichiarato incostitu
zionale. I Comuni possono cosi 
eedere le aree espropriate agli 
enti e alle cooperative per la 
costruzione di case economiche 
e popolari. Vengono cosi elimi
nate — ha concluso l'on. Ripa
monti — le remore di carattere 
psicologico che hanno ritardato 
l'utilizzazione delle aree com
prese nei piani da parte della 
GESCAL- . 

L'on. Fortuna, del PSI, ha di
chiarato che « dopo la sentenza 
della Corte costituzionale sulla 
167, la Camera deve immedia
tamente preoccuparsi di discu
tere e approvare norme sostitu
tive per ovviare ai gravi incon
venienti pratici che inevitabil
mente si avranno nel paese. 
Penso — ha aggiunto il parla
mentare socialista — sia asso
lutamente necessario trovare 
una larga convergenza in tutti 
i settori de! Parlamento su que
sto problema -. 

II ministro della Giustizia, 
on. Reale, non ha rilasciato di
chiarazioni. limitandosi a dire 
che è necessario esaminare la 
sentenza - prima di poter pro
porre le soluzioni necessarie». 

Dal canto suo l'ex ministro 
dei LL.PP. on. Sullo ha detto 
che la sentenza della Corte co
stituzionale - ha ridimensiona
to notevolmente la polemica 
contro la legge !67. Possiamo 
prendere atto — ha aggiunto 
Sullo — con compiacimento 
che la Corte ha dichiarato non 
fondata la questione di legit
timità relativa all'articolo 9 che 
regola la efficacia decennale. 
salvo proroga, dei piani, e al
l ' a r t 10 che consente ai co
muni ed ai consorzi la riserva 

ministro di stabilire la sospcn- di acquisizione delle aree e la 
sione temporanea della tratte-1cessione delle medesime ad enti 
nuta. ' e pr iva t i - , 

insufficiente ed errata che ri
nuncia alla direzione pubblica 
del processo economico, rilancia 
in buona sostanza il meccani
smo di accumulazione capitali
stica, tende a colpire il potere 
contrattuale dei lavoratori. Con
tinua dunque e prevale una Im
postazione moderata della vita 
economica e sociale, caratteriz
zata da un processo involutivo 
ancora più accentuato che per 
il passato al punto da trovare 
perfino benevolo accoglimento 
da parte della Confindustna -. 

Dopo avere ricordato le uro-
poste precise avanzate dal grup
po comunista per ogni settore 
dell'attività economica, dall'in
dustria alla finanza pubblica, il 
compagno Busetto ha sottoli
neato la gravità della recente 
decisione della Corte costituzio 
naie sulla legge n. 167. Il nostro 
gruppo — ha concluso Busetto 
— pur rifiutando il superdecre
to così com'è, ha proposto emen
damenti migliorativi che con
tengono in sé le alternative alla 
scolta conservatrice su cui esso 
è fondato. Non volerli accettare 
significa non voler riconoscere 
le attese e la volontà delle masse 
lavoratrici -. 

Il gruppo liberale — ha ri
badito il relatore ZINCONE — 
si riserva di esprimere un defi
nitivo punto di vista sul prov
vedimento in sede di dichiara
zione di voto dopo l'esame degli 
articoli, 

Dopo una breve replica del 
relatore di maggioranza, il de
mocrist iano GALLI, che ha vo
luto sottolineare la continuità 
della politica economica go
vernat iva, ha preso la parola 
il minis t ro del Tesoro, on. CO
LOMBO. Egli ha fornito al
cune cifre recenti sulla bilan
cia dei pagament i che, ad av
viso del governo, rappresente
rebbe una sorta di - bus
sola . per l 'azione economica. 
« L'evoluzione favorevole della 
bilancia continua — ha detto 
Colombo —. Nel b imes t re gen
naio-febbraio 1965 abb iamo re
gistrato infatti un saldo attivo 
di 48 mil iardi di lire, m e n t r e 
nel gennaio-febbraio 1964 si eb
be un saldo passivo di 180 mi
liardi. Come nel 1963 fu la si
tuazione passiva della bilancia 
dei. pagamen t i ad impor re una 
decjsa azione di stabilizzazio
ne, cosi pggi la situazione at
tiva della bilancia dei paga
menti rappresen ta il principale 
supporto dell 'azione di rilancio 
dell 'economia ». 

Sin nelle riunioni della Com
missione dei 45, sia nel dibat
tito in aula, e ra s tata rivolta 
al minis t ro Colombo, da par te 
comunista, p ressan te richiesta 
di specificare quale fosse la 
destinazione del finanziamento 
di 200 miliardi da e rogare , dal 
Consorzio di Credito per le ope
re pubbliche. « Di questi, 60 
miliardi sa ranno investiti nel
l'edilizia scolastica, ospedalie
ra e di a l t re opere comunali . 
I residui 140 mil iardi sa ranno 
destinati alle au tos t rade ; la 
realizzazione di queste — ha 
sostenuto il ministro — è ri
chiamata dal nrogetto di pro
g r a m m a 1965-69 ed ha grande 
valore congiunturale in quanto 
si t ra t ta di lavori che possono 
favorire con temporaneamente 
l ' aper tura di più cantieri ». La 
dichiarazione di Colombo con
ferma tut te le cri t iche avan
zate da pa r t e comunis ta : an
cora una volta si sceglie in- . 
somma una linea di sostegno >OR8ia il 30 marzo scorso. La 
al monopolio dell 'automobile. ' iniziativa è praticamente la isti-

provvedere alla attuazione dei 
piani. Egli ha quindi comuni
cato che già 47 comuni hanno 
chiesto alla Cassa depositi e 
prestiti il finanziamento delle 
opere per la attuazione dei pia
ni ricevendo l'assenso ili mas
sima. Tra questi vi sono i più 
importanti comuni d'Italia. Pas
sando quindi a t rat tare della 
recente sentenza della Corte 
costituzionale il ministro Man
cini ha affermato che questa 
sentenza non inficia la vali
dità della Ki7 e non incide quin
di sul sistema della legge che 
resta valida in tutti i suoi prin
cipi generali. Il ministro ha 
quindi richiesto la « leale col
laborazione dei costruttori « per 
agevolare la attuazione dei pia
ni e contribuire al superamen
to della sfavorevole congiun
tura edilizia. 

Nella mattinata, tra gli altri. 
avevano preso la parola Sullo 
e Pella. sostenendo due tesi dia
metralmente opposte, nelln in
dividuazione delle cause all'ori
gine della difficile situazione 
economica che il paese attra
versa. SULLO ha denunciato la 
imprevidenza della clnsse diri
gente negli anni del boom eco
nomico ed ha definito - risibi
le •• la pretesa che l sindacati 
sottoscrivano pubblicamente un 
impegno di « tregua rivendica
tiva ». Tra l'altro, egli ha ricor
dato. le ultim? statistiche della 
CEE provano che l'Italia è an
cora in coda, tra l paesi del 
MEC. per quello che si riferi
sce ai livelli salariali. « Nessu
no d'altra parie — ha concluso 
l'ex ministro dei Lavori pub
blici — può illudersi che la 
spinta salariale italiana non sia 
permanente verso il raggiun
gimento di livelli europei. La 
politica dei redditi quindi può 
essere una indicazione, ma nien
te più che una indicazione del
le autorità economiche Non 
ouò diventare una camicia di 
Nesso dei sindacati che hanno 
diritto di mantenere la loro 
autonomia •». 

PELLA ha rivendicato la 
continuità di una linea di po
litica economica le cui scelte 
fondamentali risalgono al eo-
verni centristi, ha spezzato una 
lancia contro la nazionalizza
zione delle industrie elettriche. 
nrovvedimento — egli ha det
to — «di cui ormai tutti rifiu
tano la paternità -. ha Indivi
duato nell 'aumento dei salari 
una delle cause dell 'aumento del 
prezzi, ha richiesto, infine, una 
politica snlariale che colleghi 
slreltamento le retribuzioni alla 
produttività 

Istituita la 
conferenza dei 

Comuni del 
Mezzogiorno 

Con il patrocinio dell 'ANCI 
si è costituita ieri la Conferen
za dei Comuni del Mezzogior
no che verrà convocata per la 
prima volta a Napoli dal 21 al 
23 maggio per discutere sul t e 
ma: - Mezzogiorno, autonomie 
comunali e programmazione -. 

A questa decisione sono per
venuti ieri, in una riunione 
temila a Bari. 1 membri del 
Comitato promotore designato 
dal Convegno meridionalista di 

a danno dei bisogni della col-
lct ' ività. 

Il ministro ha quindi fornito 
alcune cifre relat ive alle di-
snonibililà della Cassa depo
siti e prestit i per il finanzia
mento di oocre di interesse 
comunale. Si t ra t t a però di 
cifre discutibili e contestabili 
e II gruppo comunista, infatti. 
In sede di emendament i , ri
proporrà tut to il nroblema al 
fini di una chiarificazione dei 
rapport i finanziari t ra la Cassa 
e "li enti locali. 

Ha quindi preso la narola 
l'on M i n c ' r i . «ministro dei La
vori nnhblici Egli ha esordito 
affermando in risposta alle sol
lecitazioni che erano state 
avanzate dn parte comunista. 
-he il governo h i - ferma vo
lontà - Hi potenziare l'applica
zione drl 'a lf>7 «ia accelerando 
le procedure. Ma fornendo ai 
comuni i mezzi finanziari per 

S'allarga l'azione unitaria contro l'aggressione americana 

Da Palermo a Bergamo 
manifestazioni per i l Vietnam 

tuzionalizzazione degli orienta
menti emersi in quella sede: 
superamento degli squilibri tra 
Nord e Sud. partecipazione de
gli Enti Locali alla realizzazio
ne della politica di piano, r i 
forma della finanza locale. 

questo quadro — ha precisato 
il parlamentare de — il proble
ma dell'indennizzo assume una 
secondaria importanza, in quan
to la Corte costituzionale si è 
limitata a sollevare rilievi al 
meccanismo di determinazione 
dell'indennizzo e non al princi
pio che l'indennizzo stesso possa 
essere definito in misura dif
forme dal valore venale del 
bene espropriato, conforme
mente alla rilevata prevalenza 
dell'interesse pubblico. 

« I piani di zona — ha detto 
ancora il presidente dell'INU — 
mantengono la piena validità. 

Oggi e nei giorni prossimi 
avranno luogo io ogni parte 
d'Italia numerose a'.tre in.z.a-
t.ve di lotta contro l'aggres 
ssone americana nel Vietnam 
Indetta dalla federazione g o -
vanile comunista e dalle orga
nizzazioni giovanili del PSI e 
del PSIUP si svolgerà oggi una 
manifestazione nel centro di Ca
gliari: al comizio conclusivo 

In!parteciperà anche il segretario 
del comitato giovanile algerino 
per la pace Ferhat Mhamed La 
iniziativa è scaturita da un am
pio dibattito avvenuto nei gior
ni scorsi nella - libera associa
zione universitaria cagl iar i tana-
con la partecipazione di giovani 
comunisti, socialisti e cattolici. 

Un'altra manifestazione si 
svolgerà questa sera a Castel
franco Emilia (Modena) con la 
adesione di numerose ammini
strazioni comunali della zona. 
delle camere del lavoro, del 
movimento cooperativo, del PCI. 
del PSI e del PSIUP. 

Altre manifestazioni si ter

ranno a Varese, a Caravaggio e 
a Caprara presso l'abitazione 
di papà Cervi per rendere an
che omagg.o al padre novanten
ne dei sette martiri antifascisti. 

Domani, domenica, avrannol 

B.el'.a è stata pro.b^ta dal que
store di Vercelli preoccupato 
che la -carovana della pace - . -
intralciasse il traffico domeni
cale. 

Il d.vieto ha suscitato viva 

Nuove proteste 
per la faziosità 

della RAI-TV 
Nuove proteste per la faziosità 

della TV e per le discrimina
zioni che e^sa costantemente 
opera nei confronti del parti to 
comunista sono giunte ieri al-
l'on. Restivo, presidente della 
Commissione di vigilanza sulle 
radiodiffusioni. I^e proteste si 
ricollegano all'esclusione di rap
presentanti comunisti dalla ru
brica Opinioni a confronto sul 
tem.-j - Il governo delle grandi 
citta -. per la quale aveva già 
protestato il compagno Gian 
Carlo Pajetta. - Nuova inam
missibile discriminazione veri
ficatasi Rai TV mercoledì ru
brica Opinioni a confronto di
mostra giustezza nostre crit iche 
ultima riunione commissione e 
insensibilità dirigenti Rai TV. 
Attendo conoscere risultati tuo 
in tervento- , ha telegrafato il 

jcompigno Maurizio Valenzi, vi
cepresidente della commissione 
vigil.inzi. L'n al tro telegram
ma e stato inviato H Restivo 
dai eomp-igni P e m s . Fabiani. 
Adamoli Gi.mqui.ito. Bertoiù 
Maccarronc. Aimoni. Fortu
nati. Morvidi. Guanti. Ariella 
Farneti e Piovano 

luogo numerose iniziative fra 
ie quali, in S.ci!:a. la -marc ia 
della pace - d; Palermo fa'.Ia 
quale parteciperanno numerosi 
s.ndaci fra ì quali il sindaco 
comunista di P.ana degli Alba
nesi e il s.ndaco socialdemocra
tico di Campofelice» e una ma
nifestazione umtar .a a Trapani 
patroc.nata dal PCI, dal PSI. 
dal PSIUP. dal PSDI. dall'UDI. 
dall'alleanza coltivatori siciliani. 
dalla Camera del Lavoro e dalla 

jopposiz.one e proteste di tutte 
le organ.zzazioni dei lavoratori. 

Un inan.festo nel quaie si chie
dono iniziative del governo ita-
i.ano per la pace nel Vietnam 
e stato sottoscritto a Casale 
Monferrato (Alessandra) dal-
l'ANPI. dalla Associazione del
le famigl.e dei Caduti per la 
libertà, dal PCI. dal PSI. dal 
PSIUP. dal PSDI. dalla Camera 
del Lavoro e dalla IJIL. 

Per oggi e per i pross.mi g'.or-
lega delle cooperative. A Catan- n l i ° n o ? re,5:!lLa"C,lf. " " ^ ! [ " 
laro si terrà un corteo eoo la 
partecipazione di lavoratori di 
tutta la zona Altre manifesta
zioni si svolgeranno a Crema. 
a Bergamo, a Romano Lombar
do, a Casina (sulla montagna 
emiliana) ecc. La manifestazio
ne che doveva ava* luogo a 

com.zi. A Roma si svolgeranno 
oggi — con oratori comunisti. 
rad.cali e del PSIUP — mani
festazioni a pazza dei Mirti, a 
piazza Prenest.na e a piazza 
Risorgimento: per domani sono 
previste manifestazioni a piazza 
Marranella. a Monte Mann e a 
Pr.mavalle. 

Solinos 
e De Benedetti 

aderiscono 
alla protesta 

degli intellettuali 
Nel pubblicare, nei giorni 

scorsi, l'elenco delle ades.oni 
alla lettera d; protesta degli 
intellettuali italiani a Johnson 
per l'aggressione al Vietnam. 
siamo incorsi in una involonta
ria omissione. Anche lo sceneg
giatore Franco Sol mas e il prof. 
Giacomo De Benedetti avevano, 
.nfatti, dato la loro adesione. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Siena: Berlinguer; Pon

ticelli: Napolitano; Monfal-
cone: G. C. Pajetta; San 
Marco (Ravenna): Cavlna; 
Castelmaggiore: Curzl; Cal
tan ise t ta : De Pasquale; A-
scoli Piceno: Gaggero; Ro
vereto: Gensini; Pontede-
ra: Magr i ; Viterbo: Minio; 
S. Vito (Cagl iar i ) : Leda Co. 
lomblni; Borgo Salarlo 
(Rie t i ) : Sciavo 

D O M A N I 
Montecatini: Galluzzl; Pe

rugia: Ingrao; Savona: 
Macaluso e Far ln i ; Cata
nia: Natta; Milano: G. C. 
Pajetta; Carbonla: Occhiet
to; Aquila: Alinovi; Pado
va: Busetto; Figline Val -
damo: Calamandrei; Riet i : 
Compagnoni; Rovigo-Dona* 
da: Curzl; Verona: D'Ono
fr io: Salerno: DI Giulio; 
Milazzo: De Pasquale; Por
denone: Glanqiiinto; Tren
to: Gensini; Latina: Grup
pi ; Catanzaro: Micel i ; Man
tova: Giuliano Pajetta; Se-
stri Levante: Peggio; Ma
cerata: Antonini e Gatta-
font; Acqui Terme: Audl-
sio; Bibbiena: Benocci; 
Monticelli: Bonifazl; Ragu
sa: Cagnes: Camposano 
(Napol i ) : Caprara; Alca
mo: N. Colajanni; Teramo-
Nereto: Gallo; Monte S. An
gelo: Gaggero: Torr i In Sa
bina: Maestrell i ; Marano 
di Napoli: Palermo; Lanu-
vlo: Ottaviano; Montefla-
scone: Ranall i ; Alghero: 
Nadia Spano: Porotto (Fer
r a r a ) : Vlcianl. 

FOGGIA . OGGI : Vieste: 
Kuntze; Stornarellat Pizzo-
Io; Orta Nova: Pasquallc-
chlo; Carapella: Consiglio; 
Manfredonia: Amoroso. DO
M A N I : Montlcchlo: Baldlna 
DI Vittorio. L U N E D I ' : Tr i -
nitapoli: Gaggero. Dome
nica a S. Giovanni Rotondo 
si svolgerà un convegno sul 
problemi del Gargano. Par
teciperanno I compagni Bet. 
tlol, Bonfttto e I l luminati . 

CAMPOBASSO . DOMA
N I : Termol i : Maraff inl; 
Isernla: Tedeschi; Bone-
fro: Del Gardo; S. Croce: 
Calzone. 

RAGUSA - D O M A N I : Vlt-
toria: Speranza; Isptca: 
Tra ina: Comiso: Guastel-
la : Modica: Blundo. 

R I E T I - O G G I : Accumoll: 
Teofil i; Taloccl: Tanter l . 
D O M A N I : Poggio Mirteto: 
Coccia; Castelnuovo di Far-
fa: Teofili. 

BOLOGNA - D O M A N I : 
Medicina: F e r r i ; Lolano: 
Bachiocchi; Vado: Ventu
ra : Calderara: Mazzetti . 
L U N E D I ' : Bologna-Binardi: 
Piazzi. M A R T E D Ì ' : Bolo-
gna-ACMA: Badiali. 

T R A P A N I - D O M A N I : 
Valderice: Messana; Cala-
tarimi: L icar l ; Mazara del 
Val lo: Glacalone; Campo-
bello di Mazara : Pernice; 
Partanna: Nobile; Paceeo: 
Licarl . 

P ISTOIA - O G G I : Aglla-
na: Beragnoli. D O M A N I : 
San Marcello: Beragnoli; 
Lanciano: Palandrl. 

ROMA - O G G I : Fornello: 
DI Giacomo; Colle di Fu»-
r i : Cesaroni. D O M A N I : Ro-
manina: Trevlslol; Borgata 
Alessandrina: D'Agostini; 
Pr ima Porta: Melandr i ; 
Villa Adriana: O. Mancini ; 
Aeuzzano: lavicoll. 

SASSARI ' . O G G I : Sas
sar i : D'Avenlo. D O M A N I : 
Ozierl : Lorell l . 

C R E M O N A . O G G I : An-
nicco: Garoli . D O M A N I : 
Castelleone: Bardel l l ; Plz-
zighettone: Garol i : S. Da
niele Po: Bera; Casalmag-
qiore: Gombi: Oatlano: 
Dolci: Calvatone: Bardell l . 

T E R N I - D O M A N I : Aff i 
gliano: Corradi ; Baschi: 
Guidi ; Montecchio: See-
cl. M A R T E D Ì ' : Collestattet 
Far in i . 

ROVIGO - D O M A N I : Pln-
cara: Lanzoni: Gavello: 
Astolfi; Calto: Morel l i . 

B A R I . O G G I : Minervino: 
Francavi l la; Canosa: Ma-
tarrese: Rutigliano: Scisi. 
D O M A N I : Mola: Scisi. L U 
N E D I ' : Sammlchele: F io . 
re : Bisceglie: Francavi l la. 

V I T E R B O . D O M A N I : 
Bagnoregio: Petrosell l ; 
Ronciglione: Morvidi ; Ca
nino: Sart i ; NepI : La Bel
la : Capranica: M a r c h i ; 
M a r t a : Diamant i . L U N E * 
D I ' : Bagnala: La Bella. 
M A R T E D Ì ' : Civitacastella-
na: Ottaviano. 

Conferenze degli 
operai comunisti 

nelle fabbriche 
OGGI 

A C C I A I E R I E - T E R N I : 
Ingrao e Val l i . 

ANSALDO - G E N O V A : 
Macaluso. 

B R E D A . M I L A N O : 
Relchlin. 

Inoltre a Milano t i svol
geranno le conferenze ope
rale delle seguenti fabbri 
che: Redaelll. Innocenti, 
Siemens, C G E . Enel , Mon
tecatini, Aziende Municipa
lizzate e Marel l i Lencurt. 
D O M A N I 

Follonica: Alleata (Con
vegno delle aziende della 
provincia di Grosseto); Ab
bigliamento . Carpi : Treb
b i ; Italsider . S. Giovanni 
Valdarno: Pasqulnl. 

' — S M C a t j K r O L ' kJL< ' J * 


